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APPELLO DELLA C G I L 
AGLI ELETTORI ITALIANI 

ITALIANI! 
la campagna elettorale ita per concludersi. Dal voto 

del 7 giugno dipendono le sòrti di tutti i lavoratori, le 
loro condiiioni di vita e di lavóro, Il benèssere ièlle lóro 

•;-. famiglie, l'avvenire stèsso della nostro Patria. 

\"A-J. L'Italia ha oggi pia che mai bisógno di un Parte* 
• memo nel quale nana fedélmente rappiesontatè tutta le 
Yfarne vite della società nasionale e in primo luògo quelle 

espresse dai partiti traiisionali della classe operaia e dei 
;, lavoratori, \. 

ì,.ih Solo da un Parlamento eòsì formato può uscirà un 
gobcrno che attui la Costituzióne Repubblicana; cha diriga 
il popolo verso lo sviluppo econòmico e 1/ progresso so-
cìalei che soddisfi j bisogni vitati d*U» malie lavo-

' ratrici e di tutti i ceti produttivi; che assecondi la loro 
'aspirazione profonda alla pace e alla còllèoórasiòna fra i 
': popoli. 

Per jntpedirc la formazióne di una màggiòràAse asso-
(afa ii» Parlamento | di rappresentanti dei gruppi pàdro* 

. noli più reazionari, attraverso Fapplicàtiono di uno legge 
elettorale antidemocratica, è necessario negare il nostra 
foto alla democrazia cristiana e ai sitai « paranti ». 

Una simile maggioranza darebbe vita a un governo 
. che, agendo come protettóre armato dèi privilègi dei mo* 
• napoli industriali e dei grandi agrari, annienterebbe la 

Costitusionc, instaurerebbe un regime dittatoriale, limite* 
rèbbe gravemente la libertà di organUsatUme sindacale, 

l'accentuerebbe la degradazione economica e sociale del 
'Paese, impedirebbe aWItalia di inserirsi , positivamente 

• in ogni iniziativa di distensione internazionale è di pace 
'proseguendo neWattuale politica di spese militari impro* 

d'ut tire, nell'interesse di imperialismi stranièri. 

LAVORATÓRI ! 
i ì ' • " ' , • • ' ' . • • ' • • • . • , i • , . 

* gì-'i solo, un'governo che comprènda net pròprio séno i 
• vòstri autentici rappresentanti garantirà le libertà demo* 

ieratiche, rispetterà e farà rispettare tutti i diritti sanciti 
• nella Costituzione — e in primo luogo il diritto di scio* 
pero — sposterà vìa per sempre i miserabili relitti del 

• fascismo e della monarchia, sostenuti e finanziati dq 
: quei gruppi privilegiati e sfruttatóri che già una, volta 

hanno portato tUalia alla catasttofe. 

L'unica via da seguire per attuare concretamente il 
Piano del Lavoro della CGIL — diretto a combàttere affi' 

'.' cecamente la disoccupazione, a realizzate una più giusta 
ripartizione del rèdd:"* nazionale, a dare impetuóso 

.' slancio all'industria e aW agricoltura, a sviluppare il eom-
. mercio interno ed estero, ad assicurare on minimo di be* 

nessere a tutti — è quella di date alTItalia un governò di 
.. concordia e di unità nazionale. > 

^ E L E T T O R I ! 
- ' i icòn 1/ t»òfo dèi 7 giugno e possibile ettaro te condi
zióni indispensabili pèrche le competizioni politichese 

" sociali tra le carie classi e i vari portiti si svolgano in. 
'" termini di • civile tolleranza. . La prima di queste condi

zióni è di togliere alla democrazia cristiana il monopolio 
della direzione politica del Paese. 

Lo C.O.I.L wl lutici ta ito stato: 
.-> Condannate con il voftro voto i paniti dei ricchi 
.": e dei padroni! 

,--•-; Impedite con il vottro vóto che la deaaecrasia cri-
- ariana e i suoi « parenti » ottengano il 50Va + 1 dei voti! 

.Votate contro la demòcrasia criitisaa • i attnippa-
- remi », contro » monarchici e i fatemi! 

,'>_ Perchè l'Italia avensi retto ita avvenire di bene*-

-;; aere e di giuttixia sociale, perchè la n o m a Patria pro-

['• gradisca con il lavoro di tatti i suoi figli» prospera, 

•' felice, libera e indipendente, 

i , |MT' :'Tl'T l 

Mercoledì 3 giugno 1953 

F È S T A D E L L A R E P U B B L I C A A ROMA E MILANO 

Valorosi partigiani decorati 
nell'anniversario del 2 giugno 

II Preùdtnte Einaudi pois* in rauegna le Forte armate nella Capitale 
Il compagno amorevole Scotti riceve « Milano ine decorazioni al valore 

Il Presidente della Repubblica alla parata delle truppe a Roma per la festa del 
2 giugno. Il Presidente Einaudi ha ricevuto al Quirinale 11 Corpo Diplomatico, 

il Governo e i Gruppi parlamentari 

Ieri, in tutta l'Italia è sta 
ta solennemente celebrata la 
data del 2 giugno, anniver
sario della proclamazione del 
la Repubblica. 

A Roma, in via dei Fori 
Imperiali, il Capo dello Sta
to ha passato in rassegna le 
Forze Armate. 

Le numerose tribune erette 
ai lati della strada, erano 
gremite di pubblico. 

In quelle riservate al Corpo 
diplomatico sono stati notati 
l'ambasciatore di Inghilterra, 
slr Victor Mallet, l'amba
sciatore deli'U.R.S.S.. Kosti-
lev, l'ambasciatore degli Stati 
Uniti, signora Clara Boothe 
Luce, l'ambasciatore di Fran
cia, Fouques Duparc. 

Dopo che il Presidente del 
la Repubblica, ultimata la 
rassegna, ha preso posto nel 
la tribuna d'onore, ha inizio 

Don Zeno condannalo dal Santo VII ilio 
per aver denunciato il malcostume clericale 
, Il creatore di Nomadelfia aveva scritto in un libro che alla croce uncinata si è sostituito 
lo scudo crociato - « La l).C. non è democratica né cristiana: è semplicemente autoritaria » 

votate per i partiti del lavoro, 
delia democrazia, della pace! 

sUt Segreteria detta <£•«.#.£. 
Roma, 2. giugno 1953 " :-_t : ~ 

Per la seconda volta, un ge 
sto d'intolleranza e d'intimi
dazione apertamente politica, 
è stato compiuto dalle alte 
gerarchle vaticane ai danni 
del sacerdote don Zeno Salt i 
ni, il creatore di Nomadelfia. 
Come si ricorderà, don Zeno 
aveva raccolto a Fossoli, in 
Emilia, numerosi bimbi orfani 
e profughi di guerra, creando 

dottrina. Il fatto è che in Va
ticano non al considerano tol
lerabili <casi cóme questa: 
€ Gli uomini si devono consi
derare socialmente divisi in 
due blocchi: oppressi ed op
pressori: sfruttati e sfruttato
ri ». Il fatto è che alcune co
raggiose asserzioni di don 
Zeno sono troppo in contrasto 
con le direttive politiche ed 

per loro, con l'aiuto>di altri I elettorali i l lecitamente dira-
sacerdoti e di un gruppo di mate in questi giorni dai v e 
lale!, il villaggio di Nomadel
fia. Il Santo Uffizio intervenne 
contro di lui, ne sconfessò la 
attività e lo costrinse a scio
gliere l a comunità di N o m a 
delfia perchè don Zeno non 
seguiva ortodossamente l e di 
rettive'politiche vaticane e in 
particolare perchè gli abitanti 
di Nomadelfia avevano sotto 
scritto in massa l'appello di 
Berlino per u n incontra di pa 
ce tra l e Grandi Potenze. Don 
Zeno si sottomise. 

Di recente don Zeno Saltini 
ha pubblicato un volume dal 
titolo e Non siamo d'accordo », 
nel quale denuncia l e ingiu
stizie patite e condanna il re
gime di corruzione e di rea
zione antipqpolare instaurato 
in Italia dalla Democrazia 
Cristiana. E' bastato questo 
perchè il Santo Uffizio inter
venisse di nuovo, prendendo 
cosi aperta posizione politica 
a favore del partito D.C. La 
Curia vescovile di Carpi, il 
paese dei Saltini, ha diramato 
ieri una • « precisazione » di 
don Zeno, in cui il sacerdote 
è costretto a «ritrattare» 
quanto il l ibro contiene « d i 
meno riguardoso verso chiun
que » e a « considerare come 
non detto c iò che comunque 
possa venire interpretato co
m e disobbedienza alle diretti
v e che i vescovi hanno dato 
in questo momento ai cattolici 
perchè adempiano cristiana
mente il dovere ed il diritto 
del voto» , n richiamo eletto
rale è dunque esplicito. 

Che cosa ha dato fastidio 
alle alte gerarchie ecclesiasti
che nel libro di don Zeno? Il 
libro non è certo d'un comu
nista n é d'un socialista, anzi 
un'ampia parte è dedicata a l 
la confutazione della nostra 

Tredici pietre lombali frantumate 
nel cimitero partigiano di Possano 

«* 
Viva WrfMzfoae in Plwnatt - La scoparla fatta dai missionari della 
Gaasetata - Attivo iadaiW por scoprirò g i autor) della profanazione 

IDEINO. 2. — Perdura viviwi-
Itoeaaso l'impressione per 

Ila sacrilega profanazione del ci-
Imjaexo partigiano di Chiusa P«-
| sa», ove sono seppelliti numerosi 
giovani dcUa nostra città, caduti 
dorante la lotta per la Libera-

Oli - ex-comandanti partigiani 
Bruno « Sonadei. avvertiti 

! dM superiore dei missionari del-
I la Consolata, che risiedono alla 

•, padre Caffarato. si sono 
recati sul posto per con

statare Tentiti dei danni. 
l ìedfcj pietre tombali sono sta

te «aaatfalicsanente frantumate: i 
3cw pure penetrati 
peata al centro del 

e. dopo aver rotto l'al-
naxno sparpagliato intorno 

te ratkraie fri racchiuse. 
M stanno ora svolgendo inda-

? •!* per scoprire gli autori 
•nefando crimine, sia per fts-

•r* la probabile data del fatto. 
Il aS aprile scorso, nel recinto 

«I era svolta una 
«mmnei noratfva; tutto 

l i gaserà era ta ardine. De ejoel 
ha più viattato 

fi ovale si trova ta 
antttario, e solo sabato i 

•ari della Consatata. come 
VMk detto, nanne notato l tumuli 
r>— - « T - » . avvisato le 

code d«e penose 
Ì B lolle a Licata 

TJCATA. 9 — UH giovane ta 
I un necaaau di fona» 
n* ooejBo duo perso» 

ferito mortalmente un'al-
• qoìstfl «f è dato alto tod-

CavaUort 

da nn at
ei 
vsntvg, colto 

M 

allora per le strade impugnando 
una grosse chiave inglese con la 
quale aggredirà ed uccideva la 
70enne Onorio Maria, affronterà 
quindi il l*enc4 Domenico Li
cata l i e o e lo riduceva in fin di 
vita. TI Cavalieri incontrar* poi 
il bambino Domenico Farrqgio. 
di anni ?. e con alcuni colpi del
la atesea arma gli sfondava la 
volta cranica, n fona omicida. 
compiuti 1 delitti, si è dato alia 
l a t i t a i » attraverso l campi. So
no in corso vaste battute de par
te delle, polizia per rtntraOtUjlo. 

Una bella ragazza 
alla visita di leva 
PERUGIA. 2 . — Una bella 

ragazza di Gubbio ha r icevu
to la cartolina precetto per la 
visita militare. 

L'equivoco ha a v o l o o r i l i 
ne all'anagrafe di tale citta 
dina, poiché la graziosa fi 
«liola si chiama Arist ide Be i 
Angeloni, e per errore era 
stata tjueliticata di sesso ma
schile e come tale, la aveva
no iscritta nei registri di leva 

Comunque, quando la ven
tenne Aristide si è presentata 
all'ufficio competente, l 'equi
voco è stato- facilmente ch ia
rito. 

aevìeale 
ÌBAHO 

BOLZANO, t . — U i a 
rigatola wi i ento ai e 
l a Asso Adlgto. Le M 

fi t * toso* ap

parizione sopra i mille duecen 
to metti, nelle prime ore del 
pomeriggio è scesa fin quasi 
500 metri. Il paesaggio atesino 
ha assunto caratteristiche e fi
sionomìa prettamente invernali. 

Sopra i 2000 metri in certe 
zone, la neve ha superato il 
mezzo metro. 

scovi 
Citiamo dal libro: « La D.C... 

non è stata né democratica né 
critiana; è stata, in bel le e 
brutte manière, semplicemen
te autoritaria ». « La D e m o 
crazia cristiana è contro la 
Chiesa. Non ha riconosciu
to il diritto alla vita di tut
ti i cittadini. Ha permesso 
lo sfruttamento dell'uomo * 
l a speculazione .sui lavoro .e 
sui frutti del lavoro uma
no. Ha represso con la v i o -
Ièìiza le giuste libertà dei 
cittadini. Ha permesso, anzi, 
difeso con la forza, l'abuso sul 
diritto della proprietà privata. 
Ha permesso che, nella assun
zione dei lavoratori, si faccia
no distinzioni e preferenze 
per causa ' dell'ideologia che 
professano, o per causa del 
partito politico cui apparten
gono. Ha ingannato U popolo 
promettendo le abitazioni per 
tutti, invece lo ha fatto in m i 
sura irrisoria, mentre ha fa 
vorito l e costruzioni di lusso 
con canoni di affitto offensivi 
e impossibili ai più modest i 
cittadini. Ha permesso in mo l 
te regioni meno evolute la 
schiavitù dei lavoratori i q u a 
li, presi per fame da parte del 
padroni, lavorano dieci ore a 
lire trecento o quattrocento al 
giorno; mentre ha fissato s t i 
pendi sproporzionati per i m i 
nistri, i deputati, i senatori, i 
gerarchi, i burocrati. Ha m e n 
tito giocando sul nome di cri 
stiana per indurre moralmen
te i cattolici poveri, colpiti da 
quel suo sistema sociale, a v o 
tare in coscienza per essa, a p 
profittando dello spauracchio 
comunista, e delle censure e c 
clesiastiche comminate contro 
altri partiti polit ici». 

Tutte sacrosante verità? 
Non importa. Per l a seconda 
volta don Zeno è s tato colpito 
dall'ira del Santo Uffizio, ed 
ha rischiato la scomunica se 
non s i fosse sottomesso. Al la 
vigilia delle elezioni dire delle 
verità contro la D . C è peccato 
mortale, scisma ed eresia a d 
dirittura. 

Scriveva don Zeno: « A m 
messo e n o n concesso che la 
Democrazia Cristiana abbia 
come fine anche la difesa de l 
la Religione, all'atto pratico 
la nega e la combatte, in 
quanto segue metodi illeciti e 
peccaminosi, n Santo Uffizio 
ba condannato altre correnti 
politiche i n gioco. E perchè 
non lo fa anche per la D.C? 
Lo d e v e fare a difesa precisa 
del costume e della dottrina 
della Chiesa. Se i cattolici 

non possono andare al potere 
in maggioranza poco importa, 
l'importante è che non si fac
ciano oppressori forgiando ed 
amministrando uno Stato t i 
ranno, applicando in tale mo
do leggi ingiuste e antiso
ciali ». 

E il libro « Non siamo d'ac
cordo » cosi prosegue: « Pri
ma delle elezioni parli chiaro 
la Suprema Congregazione del 
Santo Uffizio perchè di questo 
passo non si capisce più che 
cosa sia la Religióne, a diso
rientamento e a degenerazio
ne fatali di milioni e milioni 
di anime. E perchè non pàrla-
. i i imiiMiiimmiiit i i imiNiii i iMinii i i i i t i i i i iHii 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.SMARRIMENTI 

AC. ACy ACVACVAC. ^Cercapsi 
istruttori c a p a c i recuperare. 
istruire vari milioni elettori ex-
demoòristinnl smarriti da Gonel-
la in elezioni 991-952. 

no anche i vescovi ed i parro
ci sulle misere e sulle inu
mane condizioni degli avviliti 
gementi nelle popolazioni alle 
quali la Chiesa li ha mandati 
come padri e come rappre
sentanti di Cristo a difendere 
gli interessi di Dio nel po
polo? Ormai possiamo par
lare tutti perchè lo scandalo 
è giunto alla sua più paurosa 
e sconcertante violenza ». • 

Ora vescovi e parroci han
no parlato: ordinando il legal
mente e incostituzionalmente 
di votare per la D.C. Anche 
il Santo Uffizio ha parlato 
condannando don Zeno per 
la sua nobile e onesta denun 
eia. Resta tuttavia indelebile 
questa frase che il creatore di 
Nomadelfia ha inserito nel suo 
libro: ..-.••••. 

« Ci scappa detto con - Pio 
X I : Spentolo a Romaupo. cro
ce che non è quella di Cri
sto. Allora si trattava di una 
croce uncinatared'dra si trat
ta di uno scudo crociato ». 

PERCHE' DISERTAVA IL SUO COMIZIO 

Il d.c. Foderaro spara 
5 revolverate sulla folla 

// Viminale fabbrica una versione addomesticata 
del grave fatto e riversa la reipontabilità sai C.C. 

CROTONE, 2. — Una gra
ve provocazione è stata ef
fettuata nei giorni scorsi dal 
candidato d. e. on. Foderaro 
nel comune Mesoraca. Il F o 
deraro. infatti, ha sparato 5 
colpi di pistola contro la fol
la che stava salutando I'on. 
Mancini del P5I al termine 
del suo comizio. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Domenica sera l'on. 
Mancini a Mesoraca, prima di 
iniziare i l suo discorso, veni 
va presentato agli ascoltatori 
dal segretario della locale s e 
zione del PSI. A l termine 
della presentazione, i l mare 
sciallo dei carabinieri preten
deva che l'on. Mancini non 
prendesse la parola con il b a 
nale pretesto che era già tra
scorso i l periodo di tempo d e 
dicato al comizio socialista. 
Solo l'intervento del candida
to impediva il sopruso. Al 
termine del comizio la folla 
stava accompagnando i l c o m 
pagno Mancini alla sua m a c 
china, quando Pon. d . e F o 
deraro saliva sul podio e, e s a 
sperato dal fatto che la folla 
si allontanava con l 'on. Man
cini, usciva in escandescenze 
all'indirizzo dei cittadini di 
Mesoraca provocando una 
salve di fischi al suo indi 
rizzo. ' 

L'intervento dell'ori. Man
cini impediva che per il m o * 

COMUNICATO DELL'UFFICIO ELETTORALE DEL P.C.I. 

Vigilanza di massa contro i brogli 
dorante lo operazioni di voto! 

L'Ufficio elettorale della 
direzione del P.CI. comunica: 

Nelle pomate ielle voto-
ZSOH* è necessario che tutto il 
Partito, tutù i cittadini de* 
nsocratici, si sentano mobilita-
ti per impedire che i nemici 
del popolo possano mettere in 
tuo brogli e frovocanoni. Ch 
gru eiettore sIemaeratico% ogni 
elettore eomsmitta deve senti
re il iawere. di eoMaborar* casi 
• • • • » e 

le urtonisiartsmt del 
in smetta opera di 
dalle smale può' anche dipen
dere il successo delle eletsoni. 

che 
che le norme di tegr 

dmrante le 
operano*** del 7.g>"~ 

giva e de\ gioms 
tlmu serenò <*ng**o foètf f*> 

chÌMma l'attenzione di tutte 
le organizzazioni del partito 
e dì tutti i cittadini democra
tici sulla necessità di: a) con
trollare che attorno al seggio, 
in un raggio di zoo metri co
me previsto dalla legge, non 
venga effettuata alcuna forma 
di propaganda orale o scritta 
(diffusione di volantini, affis
sione di ummfesti, strillonag
gio di giornali, ecc.), rismit 
elettorati in luogo fuibUem 
aperto al pubblico: b) casseri 
lare che nelle chiese, sacrestie 
e locali parrocchiali nato si 
Svolgano nttrnifestaxioni m em-
tattere politico e propagandi-
stice aacne to f orna sMÌretca 
(asskoto 31 della legge eèew-
thtmk); e) controllare eba nani 

taJa'jcoae ai ri» l venga 

ma di violenza, di minaccia o 
di intimidazione sxlPeUttore, 
sia per indurlo a votare a fa
vore di tata determinata lista, 
sia per indurlo semplicemente 
a votare. 

Si richiama Vattenione di 
tutti i democratici sinceri, che 
vogliono elezioni regolari ed 
oneste, che Pesercizio del vo
to è libero e che spàndi ogni 
forma di intimidazione e dì 
minaccia da chimuowe esercita
ta, diretta m violentare U B-
btrtà dell'elettore è illegitti
ma e riveste i caratteri del 
reato- Ogni cittadino deve 
spsindi vigilare per aatseawv 
cesi i smezzi legni che tmM for
me di minaccia o S coercizio
ne vengtmo esercitate, 

mento la provocazione rag
giungesse l'effetto desiderato, 
ma l'on. Foderaro non desi
steva e invitava il marescial
lo ad arrestare due cittadini 
che transitavano in quel mo 
mento per la piazza. I due 
fermati venivano poi ri lascia
ti per le proteste della folla 
L'on. Foderaro allora, fuori 
di sé dalla rabbia, rivolgeva 
al maresciallo le seguenti te 
stuali parole: « Maresciallo 
adesso ci penso io, non è que
sto il trattamento che ci v u o 
le. La pena di morte è n e c e s 
saria per costoro ». Era il col
mo. L e grida e i fischi a u 
mentavano di tono costrin
gendo il deputato d. e. a sal i 
re precipitosamente in m a c 
china contro la quale la folla 
indignata lanciava alcuni 
sassi. Il Foderaro allora, t e n 
tando di portare a termine la 
provocazione, sparava i c in 
que colpi di pistola. 

Le forze di polizia entra
vano quindi in azione b loc
cando il paese e arrestando 
nella notte quattordici c itta
dini comunisti, socialisti e 
monarchici, fra i quali i s e 
gretari delle sezioni del n o 
stro partito e del partito s o 
cialista. 

Per coprire l'azione terro
ristica del candidato d. e , la 
polizia spargeva la notizia che 
i colpi erano stati sparati dai 
carabinieri. Che questa v e r 
sione sia falsa lo prova a n 
che la notizia data dalPANSA 
la quale datandola da Roma 
fa dire alla prefettura di Ca
tanzaro che i colpì sono stati 
sparati dai carabinieri. E* 
chiaro quindi che la vers io 
n e governativa dei fatti è s ta
ta fabbricata a Roma e da 
Roma divulgata! Anche a 
Crotonei, Comune poco d i 
stante da Masoraca la polizia 
è intervenuta illegalmente 
sciogliendo un comizio del 
compagno Caruso, segretario 
dell'associazione contadina 
della S i la « membro della s e 
greteria della Federazione di 
Crotone, il quale veniva suc
cessivamente arrestato per 
avere detto che i lavoratori 
non sono tutelati nel rispetto 
del salarlo e dei contratti di 
lavoro e che a nulla serviva 
rivolgersi agli uffici del l a 
voro, agli uffici di colloca-
mento e agli organi di pol i 
zia. 

Ieri mattina una delegazio
ne composta dal segretario 
della federazione crotonese 
del PCI, compagno lott i , e 
dal compagno Caravelli del 
P S I si è recata dal procura-
tare della Repubblica ed ha 
denunciato i fatti . 

lo sfilamento dei reparti. 
Hanno sfilato rappresentan

ze del Collegio militare, del 
l'Accademia militare di Mo
dena, dell'Accademia navale 
di Livorno, dell'Accademia 
aeronautica di Nisida, della 
Accademia delle guardia di 
finanza di Roma. I battaglio
ni della Legione allievi ca
rabinieri, della Scuola di fan
teria di Cesano e del Centro 
militare paracadutismo, re
parti della marina, dell'aero
nautica, della guardia di f i
nanza. 

Complessivamente hanno 
partecipato alla rassegna un
dicimila uomini, con 26 ban
diere, 180 pezzi di artiglie
ria, 220 mezzi corazzati, 70 
mezzi blindati, 50 mezzi cin
golati, 700 automezzi. 

Nel pomeriggio, l'on. Ei
naudi ha offerto un ricevi-

! mento al Quirinale al gover-
!no, ai gruppi parlamentari, 
alle autorità e alla stampa. 

A Milano, 1* anniversario 
delia Repubblica è stato ce
lebrato al Parco, con una 
rassegna militare. La mani 
festazione, se ha assunto un 
carattere gioioso durante la 
sfilata dei reparti di stanza 
nel Presidio, ha avuto un 
momento di maggior commo
zione nel corso della conse^ 
gna delle ricompense al v a 
lor militare alla 'memoria e 
ai viventi . Due medaglie d'o
ro alla memoria sono state 
consegnate alle vedove del 
tenente colonnello partigia
no Carlo Croce, ucciso sótto 
le torture dai nazifascisti ai 
quali aveva rifiutato di ri
velare notizie concernenti i 
suoi compagni di lotta, e del 
tenente colonnello Luigi Fio
rentini, caduto in Africa. 

Con un caloroso applauso 
la' folla ha sottolineato la 
consegna di ben due decora
zioni al compagno on. Fran
cesco Scotti, la prima con
feritagli per il suo valoroso 
comportamento nel corso del 
rastrellamento effettuato dal
le fòrze fasciste e tedesche 
in Piemonte, nel settembre 
1945, la seconda conferitagli 
per le qualità di animatore 
e combattente della lotta di 
Liberazione nazionale. U g u a 
li applausi hanno accolto la 
consegna della decorazione al 
partigiano Antonio Cella e 
ai- militari Schiavi» Maraschi 
e Piatti. . .-.-•-•• 

Sulla tribuna delle autori
tà, fra le quali, oltre al g e 
nerale Mancinelli. erano il 
Prefetto e le rappresentanze 
delle organizzazioni d'arma e 
combattentistiche, erano a n 
che il compagno senatore 
Montagnini. l'on. Invernizzi e 
Tino Casali, dirigente del -
l'A.N.P.I. provinciale. 

Numerosi gruppi di g io
vani democratici hanno av
vicinato i soldati festeggian
doli e distribuendo i] m e s 
saggio loro indirizzato dalla 
Federazione giovanile comu
nista italiana. 

sangue di altri pesci che inv 
pregna le acque vicine allò 
stabilimento per la lavorazio
ne del tonno. 

Ogrsri in Italia 
•di ai. 
Attua* 

Raffiche di mitra 
contro un pescecane 

TRAPANI, 2. — Un pesce
cane di eccezionali proporzio
ni è stato ucciso con alcune 
raffiche di mitra a Favigna-
na. Il cetaceo, che misura una 
lunghezza di circa 5 metri e 
che pesa una tonnellata e 
mezza, era stato attratto dal 

Ore 8-8,30 (onde corta 
3147): NoUùa «Ut suttiao 
liti. Cessosi. 

Oro 12,45.13,1$ (oado corto di 
• . 25,34) t Lo aotUio dal suttiao. 
Notliurio librario. Radioiceaa. 

Oro 13,15-13,30 (ondo dì » . 31, 
42,11): Notiziario. Attsalità. 

Ore 17,30-18 (onda di m. 41, 
49) : Lo aotizie 'del giorno. Nota 
del giorno. Varietà. 

Ora 19,30-20 - Oggi nel mondo 
(osde di m. 30,88): Notiziario in-
ternazionale. Per cni luoot la cam
pana. La lotta per la paco nel 
mondo. 

Ore 20-20,30 (onde di m. 233,3. 
252. 31,40, 35,25, 41,99): Noti-
sie della «era. Attutiti. Rubrica 
dell'elettore. 

Ore 20,30-21 (onde di ». 233,3, 
252,73, 31,40, 35,25, 41,99): Gli 
avvenimenti del giorno. Uomini e 
fatti. Attualità. La vita nelle Demo
crazie Popolari. 

Ore 22-22,30 (ondo di m. 233,3, 
278): Gli avvenimenti del giorno. 
Questa è la RAI. La nota economica. 

Oro 2340-24 (onde dì m. 233,3, 
278): Ultime notìzie. La voce dei 
giovani. Attualità. Htuìcke popolari. 

Ha ci lo m o s c a 
Orario dalle tra,-mittioni ia lin-

gsa italiana dal 24 maggio 1953: 
7,00- 7^0 n. 25,0», 31,75, 25,47 

12^0-13,00 m. 25,06, 25,47 
16,30-17,00 m. 25,06, 30,61, 25,41 

25,49 
18,30-19.00 m. 25.06, 30,61, 31.02 
19,30-20,00 m. 40,43. 30,61, 31.95 

• 42,13 300,6 ' 
20,00-2030 m. 31,95 40,43 3*0,6 

249 233 243 397 
397.4 

20,40.21,00 m. 31,95 40,43 41,41 
2SÌ.6 . 

21,30-22,00 m. 40,43 42^8 31,06 
240 Z4&JS 32»<J 

22,30-23,000 m. 40.43 40,65 31.95 
31^2 240 256,6 
1063 243,5 

23,00-24,00 (Concerti il lunedi 
giovedì, sabato) 

" ; ":' » 40,43 itm # 6 5 
Xr ' J ; s Ì J e \ a z M * C J i . » ; ' i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 « •• »d,M» H i l ' t l . i 

1% AalliuiArti Caatu «veuut..-
«meraletto pranzo eco Arreda-

menu graniuaao . economici «a-
t'iUtazinni - Tarala SI triirimpei-
ic trial) - mu? 

A AJ'Pituril'iAte Urauaiunu 
svendita Mobili rutto aule Canto 
e produzione locale Prer-U sba
lorditivi. Massime facllitazlorC 
oagamentt. Sama-Oennaro Mlano. 
Napoli Chiala 238 

5) VARI L. lì 
aUADAGNKHETE 12 mola M2 li
re la settimana. Nuovo sl&teiua di 
gioco. Pagamento dopo ottenuto 
Io scopo. Scrivere: Fazio Casella 
Postale 53 Palermo. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI. 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI
BILI. «MICBOTTICA» - Via 
Portamaggiore.* 61 (777.435). Ri
chiedete opuscolo gratuito 4731 
I I I M I I I I I t l l M I H I I M M H M I H M H I M I 

Teatro SISTINA 
PER INDISPOSIZIONE 

di 

RENATO RASCEL 
Il debutto della Rivista 

Attanasio, cavallo vanesio 
6 rinviato di qualche giorno 

t m t m i i i i i i t i i i i t i i t i t i t t t i i M i n t i i 

Va, M/aét-WSOMA 
INPUm-GOLKWM-m 
QUIRINALI'VOLTI/W 

UOLLYDAY^ 
VIVERE 
INSIEME 

KM, gs&kde faccette 
COLUMBIA-CEIAD 

3D — SO — 3D — 3D — 3D 

I l t r i d i m e n s i o n a l e 

s a r à i l f i l m d e l -

. l ' avven ire . *? 

CHI HA VISTO IL 3-D 

a 

8 L 
DICE DI SI 

a 
m 

a 

30 — 3D — 30 — 30 — SO 
I I I I I I I I I M i m i l l l l M I I I M I I M I I I I M I I 

CRESCENTE SUCCESSO AL 

CORSO CINEMA 
di 

ME LI MANGIO VIVI 
. ,. con. , 

FERNANDEL 
Prod. Pèg. film - Dlslrib. BKO 

Ó I I I M I I I ! l l i m i M t m i l l H l t l l < l Ì t | H l t Ì t i M I M M H t l l l l i l l i l l l l i l l l l l l l M I I I 

Amedeo Naszari e Tvonne Sanson a Courmayeur, at piedi 
del monte Bianco. Qui la popolare coppia ha. Interpretato 
U film «Chi è senba peccato.»», lunga storia d'amore di 

due giovani valdostani 

ESTIVI 4953 
POPELINE, TIPI SANFORIZZATt, FRESCHI 01 LANA 

ALPAGAS, INGUALCIBILI 

IlfìlUf fl • v e s h K ***"* * P e c i * ' « caratterisKca di ingualcibilità, l a g g e -

U U i T I U fc rissimi c o m e una piuma. Mode l l i a camicia , u n pe t to e d u e 

petti . Pantaloni di o g n i t ipo e p r e z z o c o n cinture brevet tate . Gr»néiosi 

assortimenti in misure per conformaz ion i s p e d a l i - S iamo in g r a d o di s o d d i 

sfare o g n i richiesta per personal i G R A S S I , A L T I E M A G R I . 

B A M B I M I m *-«'ZO»Cini, 
B / i P l O I N l : b I o u * e s . c o . 
slumini in p o p e l i n e , malto e c c . 

Model l ini di nostre esclusività. 

O C C A S I O N I DI 
INAUGURAZIONE 
VesHio in popeline per uomo, puro co
tone, lavorazione e taglio ineccepibili 

disogni a righe e riquadri 

L 7.500 
confondere con tipi similari che 

* :JL' non offrono atewna geransìe, posti 
* vendita dalla concorrenza. 

PREFERITE 

R O M A - P I A Z Z A V E N E Z I A 
L,M ià^'i-A-

t'Ì*'i'. iWv- ! • ' ' . * ' * ' fj?.*!&* ••-&?>-*.:<.' £Z*"e*'.Ai-ZV ,'*-%^J?i'. .ri 


